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tosegre tar io di S ta to perchè per quan to siano 
s t a t i da t i a Modena due quadr i del Veronese 
che comple tavano la coper tura dell 'organo 
e due Codici di al to valore, essi sono di valore 
molto inferiore ai bronzi che non sono s ta t i 
res t i tu i t i . Modena aveva uno dei t re quadr i 
che comple tavano questa coper tura del-
l 'organo, e aveva il più bel bronzo veronese, 
men t re si sarebbe accresciuto di molto il 
Museo di Modena con il r i torno dei suoi 
bronzi. 

Mi riservo di r i tornare sul l ' a rgomento in 
a l t ra interrogazione in base all 'al legato 184 
del T r a t t a t o di Saint-Germain in cui si par la 
di a l t r i oggett i d ' a r t e che a p p a r t e n e v a n o al 
pa t r imonio estense di Modena, e che Modena 
non ha ancora r iavut i . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Gran ce Ili. al ministro dell ' istru-
zione pubblica. « per sapere se non r i tenga 
ut i le al buon andamen to della scuola dispen-
sare i presidi dei Licei scientifici, che siano 
anche insieme insegnant i di ma tema t i ca e 
fisica, da uno almeno dei due insegnamenti . 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' istruzione pubblica, ha facol tà di rispon-
dere. 

G I U L I A N O , sottosegretario di Stato per -
•l'istruzione pubblica. Le disposizioni di legge 
r iguardo alla dispensa dei presidi dall ' inse-
gnamento sono in fo rmate al concetto che 
vengano dispensati da ì l ' insegnamento i pre-
sidi di is t i tut i che abb iano it pr imo e secondo 
grado di scuole; invece i presidi di I s t i t u t i 
che hanno un grado solo di scuole, inferiore 
o superiore, non vengono dispensati ; perchè 
è evidente che quando si t r a t t a di scuole di 
un solo grado è più facile concil iare la sor-
veglianza del preside con l ' insegnamento. 

Capisco che è facile su un argomento 
simile t rovare buone ragioni per d imos t ra rmi 
-che sarebbe bene dispensare anche i presidi 
che hanno un unico grado di scuola. Posso 
dire che il Ministero non è alieno dal guar-
dare con qualche benevolenza questo pro-
blema. Riguardo alla soluzione devo ag-
giungere che non voglio dare illusioni nè al-
l ' onorevole in ter rogante , nè a coloro che 
aspe t tano e che sono in teressa t i alla que-
stione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Grancelli ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

G R A N C E L L I . I presidi dei Licei scien-
tifici sono in condizioni diverse da quelle 
dei presidi degli al tr i I s t i tu t i . Si t r a t t a di 
I s t i tu t i -nuovi che vanno soggetti a molte 
difficoltà. Ora gli insegnant i di ma temat ica 
•e fìsica hanno 22 ore di orario set t imanale . 

f Molte volte si t r a t t a di insegnant i di fisica 
e ma temat i ca che da tempo non sono abi-
t ua t i a l l ' insegnamento del l 'una e dell 'a l tra 
materia . 

Ci sono quindi buone ragioni, come ha 
riconosciuto anche l 'onorevole sottosegre-
tario di Stato, e spero che il Ministero voglia 
in seguito prenderle in considerazione. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Barbaro , al ministro delle fi-
nanze, « per sapere, se non creda necessario 
e urgente accordare a l l ' I s t i tu to « Vittorio 
Emanue le I I I » (Sezione Terremoto) con sede 
in Reggio Calabria una adegua ta proroga 
del te rmine per la presentazione delle do-
mande di mutuo , in considerazione delle 
t r is t i condizioni, in cui versa l ' I s t i tu to stesso 
per dife t to di finanziamento e per i l imiti 
eccessivamente modest i impost i con recente 
decreto-legge alle sue operazioni, in consi-
derazione delle numerosissime pra t iche di 
mutuo , che ancora non si sono po tu t e nep-
pure iniziare specialmente per mancanza dei 
piani regolatori e per a l t re cause non certo 
dovute à negligenza degli interessat i , che 
a t t endono da anni e in considerazione infine 
che anche lo S ta to ha interesse di es tendere 
in un certo periodo di t empo l 'onere del 
finanziamento re la t ivo . 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
le finanze ha facol tà di r ispondere. 

S P E Z Z O T T I , sottosegretario di 'Stato per 
le -finanze. D o m a n d e analoghe a quella con-
t e n u t a nell ' interrogazione dell 'onorevole Bar-
baro per la proroga dei te rmini di presenta-
zione delle domande di m u t u ò da par te dei 
pr iva t i e del l ' I s t i tu to sovventore r i su l tano 
già pervenute a questo Ministero da pa r t e 
di vari ent i e di au tor i tà politiche della 
regione calabrese e siciliana e di esse' si è 
f a t t o eco con r ipe tu te let tere il Ministero 
dei lavori pubblici. 

Come è noto, giusta l 'articolo 4 del Regio 
decreto 3 giugno 1924, n. 938, verrà a sca-
dere col 31 dicembre di ques t ' anno il ter-
mine di cui sopra per la r iparazione e la co-
struzione di edifici danneggiat i e d i s t ru t t i 
dal t e r remoto il 28 dicembre 1908. 

Tale p rovvedimento di proroga f u ema-
na to dopo numerose proroghe precedente-
mente accordate , u l t ima delle quali quella 
dell 'articolo 7 del Regio decreto 27 set tem-
bre 1923, n. 2309, fino al 30 giugno 1924. 

Come r ipe tu t amen te f u dichiarato, in quel- ' 
l 'occasione si intese di consentire la proroga 
anzide t ta def ini t ivamente per l 'u l t ima volta, 
giacché non sembra ammissibile che a 
16 anni di dis tanza si debba par lare ancora 


